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DOMANDA DI ATTUALITA': EPISODIO CENTRO BARCA. 

(INSODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Tiene lei dietro i tempi?
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Guardi, un minuto e mezzo.
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DOMANDA DI ATTUALITA': EPISODIO CENTRO BARCA. 

(INSODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Niente, Assessore, la domanda è molto semplice. A quanto si è letto sul giornale, è accaduta una cosa, sicuramente legittima, però appare sconcertante come ci siano delle situazioni in cui sembra che l'Amministrazione rulli, rulli come un carro armato le sensibilità delle persone. Allora, una volta capita che scriviamo una lettera ai cittadini, e ne ho parlato qui, che c'è della gente che era terrorizzata, un'altra volta... Allora, al Centro Barca abbiamo... tant'è vero che io parlo della sensibilità delle figure di bontà, cioè, anche se le cose sono da fare, facciamole per benino, non rullando della gente che, al di là di ciò che è legittimo, ha diritto ad avere rispetto della città, non dico dell'Amministrazione, proprio della città, perché stiamo parlando di mondi di volontariato, che ci danno la pelle, ci danno tutto. È accaduto un percorso su cui io non alzo, cioè, voglio dire, un percorso legittimo, per carità, c'è stato un ricorso, è stato respinto, non entro nel merito di quello che è accaduto; nel metodo sì, però, perché io sono andato sul luogo e devo dire che ciò che mi è stato detto non è bello. Non è bello. Allora, se c'è una cosa che è da fare facciamola, ma facciamola rispettando, avendo una soglia dell'attenzione verso quei protagonisti a che, a mio avviso, ne hanno diritto. Poi io non so se c'è stato un difetto di comunicazione dentro l'apparato, non lo so, so però che là c'è della gente che... E non è giusto. Allora ogni tanto ci sono delle persone...
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... a cui magari fare qualche coccola è doveroso.
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DOMANDA DI ATTUALITA': EPISODIO CENTRO BARCA. 
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Velocissimamente. C'è qui il Presidente della Commissione competente, gli domando in diretta e gli chiedo di indire un'udienza conoscitiva sulla vicenda, chiamando tutti i soggetti interessati sulla vicenda del Centro sportivo Barca. All'Assessore dico che lei ha sottolineato un reato punito, penale, perché i giornali non possono pubblicare sottoforma di redazionale degli articoli a pagamento... No, no, i giornali non possono pubblicare... Ah, quindi c'era. No, siccome, voglio dire... Certo. Allora è un altro discorso. Comunque ognuno è... come pubblicità non lo so. Ognuno è responsabile di quello che fa. Se io riesco a questa Giunta, che tramite l'assessore Paruolo spesso dice che ha dei problemi di comunicazione, a farla parlare con la città, sono solo che contento. Se tramite me riesce a spiegare alla città delle cose che senza di me non riesce a spiegare, sono contento a nome e per conto della città.
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: DEGRADO E DISAGIO 

MANIFESTAZIONI VICOLO BOLOGNETTI. (SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie. Signor Sindaco, come lei sa, io lavoro accanto a vicolo Bolognetti da 32 anni, ho partecipato ad una ventina di anni all'inizio, parliamo della seconda metà degli anni Ottanta, dell'utilizzo di vicolo Bolognetti come luogo di ritrovo, svago e quant'altro. Quindi è da una ventina d'anni che seguo le vicende di questo contenitore. Prendendo lo spunto dalle dichiarazioni del Presidente di Quartiere, Carmelo Adagio, che dice: "Io non c'entro niente, è tutta colpa della Giunta", perché di fatto è quello che dice, chiaramente io chiedo alla Giunta che cosa intenda fare per rimediare a quello che sta accadendo e ne approfitto per chiedere anche alla Giunta che cosa intenda fare per... perché il problema non è l'uso del contenitore, ma come. È tutto lì. L'uso del contenitore da persona che gravita sulla zona da 32 anni non mi trova contrario, bisogna vedere come lo si usa, ovviamente, tutto lì. A questo punto chiedo anche che cosa si intenda fare, perché la convenzione è in essere, per quest'altro anno. Visto che si dice che la colpa è tutta della Giunta, a questo punto che la Giunta dica qualche cosa anche in merito a quello che accadrà il prossimo anno. Mi permetto di dare un suggerimento che sembra assolutamente banale tutto sommato, ma che ad oggi non ha da essere: anche quel contenitore lì, dato in gestione, dovrebbe essere sottoposto alle leggi degli esercizi pubblici. Più di tante persone non ci possono entrare, non ci devono entrare, c'è un calcolo da fare in merito ai bagni che ci sono, in merito alle uscite di sicurezza che ci sono e quant'altro. Chi usa quel contenitore lì, peraltro bello e prestigioso, deve sapere che non è un contenitore illimitato: una volta che x persone sono entrate, punto. Da lì non si dovrebbe uscire con delle bottiglie, non si dovrebbe uscire con niente, perché all'interno del contenitore si beve e si butta via il bicchiere piuttosto quello che si è usato, punto, stop e a capo. Quindi il problema lì è tutto gestionale e ovviamente imbarazza ancora di più il fatto che si stia gestendo una prestigiosa struttura pubblica. Quindi, riprendendo quello che dice Adagio, e ovviamente chiedo che cosa ne pensi la Giunta delle dichiarazioni di Adagio, che non ci è andato veramente adagio in questo caso, e che cosa si intende rispondere a queste dichiarazioni e quali siano le azioni al fine di rimediare alla situazione di degrado e disagio. Il suggerimento che io ho dato ovviamente è applicabile domani mattina, cioè stasera, perché è chiaro che va da sé... poi credo che ci sia una Commissione apposita che fa una botta di conti, calcola e dice: "Qui ci possono stare 200 persone, 150, 300", quelle che sono, quindi questa è una cosa da fare subito. Però la cosa che mi interessa, perché mi è sembrato, e non sono certo io a difesa, però mi è sembrata un po' arrogante, un po' superficiale la dichiarazione nei confronti della Giunta di chi ha responsabilità dirette sulla gestione del proprio ufficio, tutto sommato, a questo punto. Domando per quest'altro anno se abbiamo qualche idea su che cosa facciamo, cioè se confermiamo a questi signori che la colpa è tutta della Giunta, la convenzione, oppure riteniamo di prenderne atto, mandarli a spendere e magari impostare un altro tipo i tipo di convenzione.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Allora, prendendo atto del fatto che di fatto si è ipotizzato possa esserci stato o un vero e proprio falso in atto pubblico, non so come chiamarlo, non sono un avvocato, o un'assoluta superficialità e disattenzione nel valutare il programma di cui stiamo parlando, prendendo atto di questo, io però, senza firmare una cambiale in bianco, mi dichiaro soddisfatto della risposta del Sindaco. Mi attendo che seguano degli atti, però. Gli atti sono che chi è responsabile di chi e di cosa questa responsabilità in una qualche maniera si concretizzi in qualcosa, di concreto, perché se c'è un reato, questo deve essere sottolineato, così come aspettiamo che quanto prefigurato venga sottolineato anche dal Consiglio di Quartiere in merito al non rinnovo della convenzione. Ci sono tutti gli estremi, anche questa un'opinione, è vero, anch'io rispetto l'autonomia del quartiere, ma autonomia non è sinonimo di anarchia, e c'è comunque un sistema città che si aspetta cose. Le dico subito che mi aspetto che entro breve, non voglio dire stasera, comunque stasera sono in edicola a lavorare, entro breve si compiano quei gesti concreti, tipo la messa in opera di un contapersone, una calmierazione della frequentazione di quel luogo, un assoluto controllo puntuale, che nessuno esca con bottiglie o quant'altro, etc., etc.. La gestione del territorio deve essere assolutamente messa in atto con concretezza. Se così non fosse, non so, le prossime due o tre serate, ci risentiremo lunedì mattina, lunedì in Consiglio con l'intervento di inizio seduta. Mi auguro che quanto prefigurato venga realizzato nel modo più veloce possibile e quindi nell'immediato. Non occorre chissà che cosa, basta cominciare a controllare fin da subito.
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O.D.G. N. 140 - APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO 2006 DEL 

COMUNE. PG.N. 116753/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Nel dicembre del 2005 dichiarammo che il documento che ci veniva offerto per la valutazione e la votazione era un documento minimale senza coraggio, che non operava delle scelte forti sulle quali investire per il futuro della città. Il consuntivo conferma quella nostra impressione e ritorniamo a ribadire che uno dei grandi problemi di questa città è che l'Amministrazione non ha la più pallida idea di dove vuole andare. C'è una gestione corrente del ciò che c'è, una spalmatura a pioggia delle risorse, che non rendono felice alcuno, e nello stesso tempo rendono scontenti tutti. Non è che lo diciamo noi, perché apparirebbe scontato che il Presidente del gruppo di Forza Italia mostrasse, come dire?, un non gradimento, lo dice la città, lo dicono soggetti sociali, culturali, economici, e chi più ne ha più ne metta, che sono coesi con il sistema di potere politico-amministrativo rappresentato da questa Amministrazione. Ci sono dei momenti storici in cui occorre avere il coraggio di prendere delle decisioni, di costruire delle scalette di priorità. Poi si può sbagliare, ma il metodo è quello, e le scalette delle priorità si tramutano in atti di bilancio. Quando si dicono cose, in quelle cose poi, se ci si crede, bisogna ammettere. Ora, la domanda è: c'è... ed è del tutto casuale che ragioniamo sul bilancio consuntivo, diciamo, successivamente di pochi giorni alla pubblicazione di un credibile sondaggio commissionato da un quotidiano, sicuramente non ostico, non lontano e non in ostile a questa Amministrazione, ammesso che in città ce ne sia qualcuno che possa essere definito tale in senso aprioristico. La città è avvilita e mortificata, la città non è con te, non c'è un settore in cui si possa dire che la città è contenta. A volte sentiamo dichiarazioni che paragonano Bologna a giustificazione della situazione con altre realtà cittadine, di cui non faccio il nome, per carità cristiana, ma che non sono sicuramente paragonabili a ciò che Bologna è, a ciò che Bologna ha, a ciò che Bologna dovrebbe essere e rappresenta. La cosa che lascia perplessi è che tutto questo appare andare avanti senza un'effettiva autoanalisi da parte di questa Amministrazione. Non si sentono... si vede che siamo bravi, bravissimi, migliori di noi non c'è nessuno. Allora, o i cittadini sono diventati tutti dei deficienti, oppure un'autocritica andrà fatta. Uno dei valori che io difendo è la coerenza. Ci sta che un'Amministrazione di centrosinistra componga una scaletta delle priorità differenti da quella che io comporrei, ci sta, non è scandaloso, ci mancherebbe! Ma la deve comporre, la deve fare, deve riempirla di contenuti finanziari di investimento. La polverizzazione delle risorse a pioggia non serve a niente in termini di investimento per il futuro della città. Sul piano della manutenzione... ma poi basta leggere i giornali tutti i giorni, le dichiarazioni general-generiche di tutti i componenti della Giunta che dicono: "Si dovrebbe, si dovrebbe, si dovrebbe" e non si rendono conto che il loro compito non è il "si dovrebbe". Io ho il compito del dire, io ho il compito del proporre. Legittimo che la Giunta abbia voglia o meno di ascoltare, abbiamo voglia o meno di recepire, ma la Giunta non dovrebbe dire "io vorrei", la Giunta dovrebbe dire "io voglio" e dovrebbe poi impiegare le risorse che ritiene necessarie e utili per realizzare ciò che si vuole fare. In realtà non c'è comparto che non produca lamentazioni, da quello della cultura, leggi cultura, ci mettiamo dentro anche la scuola, leggi quello che sta accadendo alle Adini-Valeriani, leggi quello che sta accadendo in Sala Borsa. Ahi, Sala Borsa non si riesce a capire che cosa sia diventata, dove stia andando. Ci abbiamo messo anche un comitato di saggi. Sul piano dei rapporti con i lavoratori, non mi sembra che siano idilliaci da parte di questo Comune con alcuna delle sigle sindacali in settori importanti, quali, per esempio, quello degli asili, che anche adesso sono facenti parte comunque della filiera didattico-educativa formativa. Sul campo della sicurezza stendiamo un pietoso velo, parleremo lunedì prossimo su quello che sta accadendo. Sul fronte del traffico basta guardarsi in giro. Onore e vanto di questa Amministrazione è continuare a ripetere che 5 milioni di auto non sono entrate in centro. Giustamente l'Assessore al bilancio, che non è colei che ha la delega, però sottolinea che la maggioranza delle multe che produciamo la produciamo nei confronti di cittadini non residenti a Bologna, il che sottolinea un fatto gravissimo, nel senso che il cittadino non residente a Bologna o è un barbaro, e allora lo diciamo, o è uno che entra dentro ad una specie di circuito, per cui bene o male la multa la becca, quindi la sua reazione è che smetterà di venire a Bologna, e quelle 5 milioni di auto bisognerebbe chiarire se sono 5 milioni di auto in meno entrate in centro di cittadini residenti a Bologna, e non è così, o semplicemente di persone che non verranno più a Bologna. Guarda che in questo momento in questa... siccome siamo in fase di bilancio, la polemica non è "non si deve fare ciò che non si può", la polemica è "si deve fare ciò che si deve", ovvero io posso impedire - non entro nel merito - che si entra con una particolar modalità nel centro, però devo garantire che in centro ci si possa andare in maniera credibile. Oggi invece quei non ingressi in centro hanno corrisposto non a ingressi con altre modalità, ma semplicemente a non ingressi, tant'è vero che poi il tessuto commerciale, sociale e culturale del centro è in forte difficoltà. Un esempio per tutti: la chiusura del cinema o la chiusura delle palestre in centro. Il bilancio consuntivo illustra anche la confusione che c'è in una macchina comunale che appare anch'essa mortificata, anche per piccoli particolari. Voi ci avete distribuito questo materiale: guida alla lettura del bilancio consuntivo. Adesso sembrano questioni di poco conto, però se io in corpo grande scrivo "oltre 4 mila e 800 dipendenti a tempo indeterminato", ho scritto oltre 4 mila e 800 dipendenti a tempo indeterminato. Quando poi vado a leggere e leggo che sono 4.737, non è il caso di fare delle rivoluzioni, ma non devo scrivere "oltre 4 mila e otto", bisogna che ci chiariamo. Sono anche piccoli particolari. La coerenza e la precisione sono frutto del metodo. Sono frutto del metodo. Allora, non devo scrivere numeri che poi io stesso vado a smentire, perché chiaramente poi... cioè, è una questione semplicemente di metodo. Così come bisognerà essere un attimo anche coerenti con il ciò che si dice, e qui mi rivolgo ai colleghi della minoranza, visto che dai numeri si evince che abbiamo il numero più alto di dipendenti pubblici a tempo determinato. Là bisogna che ci chiariamo, rispetto alle parole che pronunciamo qua. Una spiegazione bisognerà pur darla. Da un lato si dice "lotta alla precarietà e al tempo determinato", dall'altro poi i numeri ci dicono che abbiamo 694 dipendenti a tempo determinato, lo scrivete voi, contro i 513 del 2004, quindi sono 181 dipendenti più a tempo determinato; in compenso abbiamo circa 300, meglio 297 dipendenti in meno a tempo indeterminato. Non è frutto di scandalo di per sé, ma non è molto coerente tra ciò che si dice e ciò che si fa. Poi magari i colleghi della maggioranza dicono che ciò che noi diciamo non è credibile. Io leggo i numeri. Leggo i numeri. In compenso le spese di personale aumentano non di poco, e non di poco togliendo come voi specificate cifre, e via dicendo, comunque aumentano di 8,8 milioni di euro. Perché io sottolineo questo? Sottolineo questo perché il tema non è un aumento di spesa determinato da un adeguamento contrattuale o quant'altro, quanto che l'aumento di spesa nella confusione non è un investimento e la macchina comunale sicuramente versa in una a mio avviso abbastanza lampante confusione, quindi non efficienza. Continuiamo a dare dei messaggi che sono ambigui e non chiari, del resto questo è stato anche lo stile che noi abbiamo ripetuto del bilancio preventivo, del ritardato bilancio preventivo 2007. Ora, smettendo nei numeri, io mi rivolgo all'Assessore, anche se non è materia sua, ma solo per fare degli esempi a sottolineamento di quello che dico: la coerenza nei messaggi che si danno è importante. È importante dire cose e farle poi bene. Poi si può discutere se quelle cose ad alcuni piacciono e ad alcuni no. Dica? Siamo in bilancio, sì. Scusi, perché devo chiedere una cosa che è nel regolamento?

______________________________

Assume la Presidenza il presidente consigliere Gianni Sofri

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ci mancherebbe anche che mi venga negato, però io vorrei capire... Scusi un attimo.
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Abbiamo chi?
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Va beh, Ufficio di Presidenza, non è ufficio monarchico, se non le dispiace. Io ho il Regolamento che mi dice che lì, lì e lì c'è il raddoppio dei tempi. Siccome non lo so prima, io parlo a braccio, ha capito?, io parlo a braccio, in più lei non è tenuto... io parlo a braccio...
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Non in è che lo desidero, cioè, qui non è che siamo nel "lo desidero". Il raddoppio è nel Regolamento e io raddoppio. Che devo dire?
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No "esigo", io non uso termini...
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Sono una persona serena, ha capito? Allora, mi faccia fare quello che il Regolamento mi permette, io sono a posto con il mondo, ha capito? Non riesco a capire...
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Certo. La informo.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Allora, Assessore, le stavo dicendo: una Giunta è legittimata a prendere le decisioni che vuole. La cosa importante è che avvenga in un quadro di coerenza e che non dia dei segnali che sono distonici tra di loro e soprattutto che non stanno assieme in piedi. Le faccio un esempio. Uno dei cavalli di battaglia, direi dei pony di battaglia, il cavallo è troppo grande, di questa Amministrazione è stato quello di dire: "Vogliamo migliorare la sicurezza strutturale delle strade". Per diminuire la velocità delle strade siamo ritornati agli anni Cinquanta, cioè abbiamo ricominciato a riempire le sedi stradali, le carreggiate di ostacoli. È una scelta tecnica. Lei avrà notato, va in giro per Bologna, che su strade prive di ostacoli, adesso gli ostacoli li stiamo costruendo, tante belle isolette, li costruiamo, è una scelta. Si può essere d'accordo o no, ma tale è. Non so se lei ci ha fatto caso, se non ci ha fatto caso la invito a farci caso: queste isolette in mezzo alle strade sono costruite in maniera pericolosa. Lo dico al collega Merighi, ex vigile: ha fatto caso che stiamo costruendo questi ostacoli lungo le strade usando masselli di granito a spigolo vivo e non a spigolo smussato o arrotondato, ci ha fatto caso? Allora, in una città a forte traffico veicolare su due ruote, che vuole incentivare anche il traffico delle biciclette, l'uso della bicicletta, se si ritiene utile in alcune occasioni, al fine di diminuire la velocità dei veicoli su alcune strade, è legittimo fare delle scelte, che da un punto di vista tecnico non mi trovano d'accordo, per carità, si può fare. Però a quel punto là lo si fa bene: ci si mettono i masselli di granito smussato, perché se casca uno, lì si rompe il casco e si rompe la testa, punto. Allora, quando si fa una cosa facciamo fatta bene, prima ancora di essere d'accordo o non d'accordo nel merito. Questo è solo un esempio, balza agli occhi. Abbiamo riempito moltissime zone della città di isole, quelle che allargano gli angoli: anche quella è una scelta, anche quella è tutta a spigolo vivo. Vado verso la conclusione, quindi, Presidente, come vede, il raddoppio non lo uso tutto, mi rimane il secondo intervento però, che non è male. Questo per dirle, Assessore, che il bilancio preventivo fu da noi giudicato minimale, il consuntivo ci rafforza in questa convinzione. Nel 2006 non abbiamo visto alcuna scelta coraggiosa, abbiamo assistito, anzi, a molti passi indietro sul piano degli investimenti, soprattutto sul piano della cultura. Non entro nel merito delle singole decisioni, ma del metodo sì. Abbiamo assistito e assistiamo ad una conflittualità sempre più crescente e le ricordo questo: abbiamo chiuso il 2006 con un avanzo di bilancio che abbiamo già sistemato di 12 milioni e 600 mila euro. Nel 2006 - e questo io non smetterò mai di ricordarvelo - non siamo riusciti a onorare un ordine del giorno della vostra maggioranza che vi chiedeva di dare 38 mila euro all'unione italiana Ciechi, io penso che se nel 2006 foste riusciti a dare 38 mila euro all'Unione Italiana Ciechi. Io penso che se nel 2006 foste riusciti a dare 38 mila euro all'Unione Italiana Ciechi, avreste dato corpo ad un ordine del giorno della maggioranza dove c'era scritto "impegna", avreste fatto un'opera giusta nei confronti dell'Unione Italiana Ciechi e l'avanzo di bilancio, anziché essere 12 milioni e 600 mila euro, era 12 milioni e 562 mila euro, e non cambiava di molto nei destini della città di Bologna. Però il 2006 per l'Unione Italiana Ciechi è stato molto differente. Questo ovviamente vale anche per tutta quella serie di coccole minimali che, sommate assieme, fanno forse qualche centinaio di migliaio di euro, che non avrebbero dissestato il bilancio 2006, il consuntivo sarebbe andato bene lo stesso, pagavamo lo stesso la multa per Hera e via dicendo, poi io non entro nella tecnicità di pagare subito, anche se, a lume di logica, quello che ha detto l'onorevole Galletti è giusto, nel senso che tenerli lì e pagare degli interessi sulla multa, tanto vale pagare che casomai, se vinciamo, ce lo restituiscono. Credo vi fiderete di Prodi e di Padoa Schioppa, no? Se vinciamo ce li renderanno i soldi, no? Forse non conviene pagare gli interessi, quella è una certezza. Meglio pagare. Se perdiamo, abbiamo risparmiato sugli interessi; se vinciamo, ci faranno un assegnino, un giro conto e magari ce li rendono. Mi riservo il secondo intervento, comunque allo stato dell'arte, come lei avrà capito, non ci sarà un voto favorevole sul consuntivo 2006.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mi avvalgo. Peccato che l'Assessore non ci sia, comunque alla fine di tutto il suo discorso, la cosa che mi è venuta istintiva è pensare: beh, contenta lei, contenti tutti. Io in giro tutte queste gran facce sorridenti, devo dire, non è che le incontro. Tutta gente felice... e non parlo della gente che incontriamo, incrociamo casualmente per strada, parlo anche di tutti i rappresentanti delle associazioni, ne stiamo ascoltando infinite, che vengono in Commissione. Io tutta questa gente allegra, che suona il piffero contenta, non la vedo, tutta questa gente che percepisce questo grande destino verso il quale stiamo, diciamo, per essere guidati, io non la vedo questa soddisfazione dei lavoratori. Ogni 2 per 3 vengono qua e non la vedo. Soddisfazione degli anziani, non si percepisce. Quella dei bambini, la mutuo dai genitori e dagli addetti, dai lavoratori degli asili nido, non si vede. Ah, sì, può darsi. Io ripeto alcune considerazioni, visto che l'Assessore le ha fatte, anche se ha ragione il collega Galletti, che fanno già i cittadini. Il problema è quando si fanno le cose, come si fanno le cose, in che contesto si fanno. Il problema, come sempre, è la coerenza. Quando io produco... Noi siamo in un Paese che ha ancora in vigore delle leggi, dei regi decreti; ci sono delle leggi che risalgono ad un secolo fa, che sono ancora in vigore. Quando una legge, una norma, cerchiamo un termine politicamente corretto... Quando una legge è idiota, se la faccio gestire a una norma, a una regola, se la faccio gestire all'uomo, posso sperare nel buonsenso dell'uomo. Se la faccio gestire ad una macchina, bisogna che la norma sia la più intelligente possibile. Può essere intelligente presidiare, blindare una città che contemporaneamente dice al cittadino di Granaglione che, se deve parlare con l'Amministrazione provinciale, deve andare a venti metri dalle due Torri? Dice al cittadino che abita a Castel Debole che, se deve pagare la tassa per le ruspe, deve andare in via Capra Mozze? Perché ancora la sede unica non c'è. Cioè, il problema è il come e il quando. Nel '99, qualcuno si ricorderà, io fui uno dei primi che chiesero che fossero costruite le condizioni per accendere Sirio, ma prima bisogna costruire le intenzioni. Vi sembra intelligente che noi inventiamo il ticket di accesso al centro e lo vendiamo in via IV Novembre? Di cosa stiamo parlando? Cioè, uno che viene qui da Imola può entrare in centro, ma deve prendere il ticket per entrare in centro; lo mandiamo a comprarlo in via IV Novembre. Se invece è troppo centrale, può scegliere il baracchino dell'ATC, che c'è in via Lame, angolo via Marconi. Vi sembra normale? Cioè, uno che è lì è già entrato in centro, è difficile che vada lì a comprare il ticket per l'ingresso in centro. Ora, a me non sembra che brilliamo... La gente che arriva a Bologna, lo ripeto... Sa perché i cittadini bolognesi prendono poche multe? Perché hanno smesso di andare in centro, così hanno risolto il problema. Non c'è più l''obbligo di andarci in centro. Poi, pian piano, quando si sparge la voce, stia tranquilla che quelle 5 milioni di auto in meno diventeranno 10. Poi il nostro tessuto economico, sociale e culturale vediamo come lo manteniamo. La gente non arriva... Lei avrà letto sicuramente i giornali di oggi: sta scalpitando lei, ma per cambiare città. Qualcuno di voi... nessuno di voi ha commentato quella lettera e quel lavoro, quella brochure fatta nell'ambito della Fiera sulla pelle, qualcuno se lo ricorderà, in cui si rimarcava la scarsa accoglienza e capacità sul tema di Bologna rispetto agli operatori del settore. Allora, io credo che la città stia andando verso un declino che non so se è arrestabile; voglio, però, alla fine della mia dichiarazione di voto, ringraziare l'Assessore per quello che ha detto, che purtroppo è molto in contrasto rispetto alla proposta di Cofferati, ma l'ha detto. L'Assessore ha chiarito una cosa vera, ovverosia che su un interesse comune, un interesse della città, la Fiera, qui in quest'aula ci siamo espressi all'unanimità, maggioranza e minoranza. Questo significa - una cosa che noi abbiamo già detto, ma qui è ufficializzare - che sull'interesse della città, nei luoghi preposti, noi non ci siamo mai tirati indietro a votare all'unanimità, mai, e quindi la si smetta con quell'invenzione virtuale del tavolo in cui parlare sulla sicurezza che sta continuando a portare avanti il Sindaco. Il tavolo del confronto, quello in cui si votano i documenti all'unanimità, è qui. Che la Giunta presenti sulla sicurezza delle azioni positive concrete, il nostro apporto per il nostro ruolo non verrà mai a mancare. Non inventiamoci delle cose che aggiungono confusione a confusione. Il compito del fare è di chi siede in quei banchi. Qui c'è il compito di essere propositivi e di andare d'accordo se ci si riesce, e qui non ci siamo mai tirati indietro. Quindi ovviamente ringrazio l'Assessore di aver sottolineato, come è successo più di una volta, in questo caso specifico la Fiera, non ci siamo tirati indietro a portare il nostro contributo propositivo. Detto questo, la città contenta non è, dubito che lo sarà nel futuro, anche perché in questo consuntivo ci sono delle cifre che abbiamo già abbondantemente superato sull'aliquota IRPEF, sull'ICI, etc.. Ci sarà un aumento consistente che andrà a drenare un bel po' di risorse dalle tasche dei cittadini bolognesi. Per questa mancanza di coraggio, per questa mancanza di obiettivi indicati, per questa mancanza certificata dal consuntivo di prendere veramente la guida della città e portarla verso un qualche futuro, prima ancora di entrare nel merito se quel futuro è un futuro che ci può trovare d'accordo o meno, ma sul metodo non possiamo che esprimere la nostra assoluta contrarietà e il voto contrario ovviamente al bilancio consuntivo che ci viene presentato oggi.
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(ODG COLLEGATO NALDI MILENA VOTATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA (APPROVATO A MAGGIORANZA)  (N.162.1 - PGN 154554/2007)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io sarò piuttosto veloce. C'è tutta una serie di cose che faccio un po' fatica a capire. In questo percorso, secondo me, la prima punta che si nota è una scarsa capacità - sottolineo - non del Comune, non di questa Amministrazione, quando è di questa Amministrazione glielo dico, in questo caso parlo della Regione; una scarsa capacità di fare sistema e di imboccare un percorso che, a fronte di un obiettivo che interessa tutti, cioè dare più unità abitative a prezzi più equi, non ha evidentemente saputo valutare cosa il territorio offriva. Una cosa che si evince, va da sé, è che l'offerta più equilibrata in termini di prezzi, mancata spesa, e via dicendo, sul territorio è da qualche secolo quella che dà... quella che viene data da un soggetto che è privato, che sono le cooperative a proprietà indivisa, il che non significa sorpassare nessuno, ma significa che quel modello lì ha dimostrato di essere in grado di porre a disposizione dei modelli, degli appartamenti più che dignitosi ad un prezzo basso, all'interno di una gestione che permette anche di avere le risorse per... perché poi il punto è lì, che permette di avere le risorse anche per la manutenzione straordinaria, cosa in cui noi nell'edilizia pubblica propriamente detta non abbiamo ancora mostrato di essere capaci. In alcuni casi addirittura non siamo capaci di avere le risorse per la manutenzione ordinaria, non solo quella straordinaria. Fermo restando che quando si fa un bando lo si fa mettendo tutti i soggetti possibilmente interessati in condizioni di parteciparvi, appare fonte di perplessità il fatto che, se faccio un bando, che di fatto impedisca ad alcuni soggetti di partecipare. Devo dire che non vedo motivo di scandalo se poi altri soggetti hanno ritenuto di non partecipare. Adesso è un po' strana la città che si permette di dire a dei soggetti privati: "Ma come? Io faccio un bando e tu non ci partecipi, brutto sporco e cattivo che non sei altro!". Strana la posizione del collega Monteventi e di altri colleghi che sono stati in sintonia con lui. Lecito, legittimo che un'Amministrazione comunale, che un'Amministrazione per regionale faccia dei bandi, altrettanto legittimo che qualcuno ritenga di essere più o meno interessato a parteciparvi. Se si vogliono evitare degli scivoloni, ci si mette ad un tavolo prima e si costruisce un percorso e poi, dopo, si fa un bando. Io credo che sul tema siamo tutti d'accordo, cioè sull'obiettivo. Occorre che l'obiettivo venga perseguito al meglio. Mi auguro che con questa nuova delibera la cosa si riesca a concretizzare. Devo dire che non ho ben capito, ma forse è una mia mancanza culturale, non ho ben capito il concetto che, siccome si pagherà meno di bollette, è come si pagasse meno d'affitto. Sul piano strettamente finanziario va benissimo, cioè, fino a lì ci arrivo; però non è una gran filosofia di fondo. Cioè, il fatto di fare, di costruire, di realizzare delle abitazioni che producono meno inquinamento e meno dispendio di energia dovrebbe essere un obiettivo obbligatorio, punto e stop. Non è questione di edilizia non popolare o quello che è. Quando io dico fare sistema intendo dire che su certi argomenti bisognerebbe essere tutti d'accordo a prescindere, nel senso che è inutile che noi, ma questo... Assessore, anche qui, non sono ad una critica a questa Amministrazione. Quando io dico fare sistema, intendo fare sistema. Ma come? Noi adottiamo il sistema del budget ecologico, ci mettiamo a fare tutti di conto, guardiamo e via dicendo, e poi magari diamo il permesso di costruire, per dire, sul territorio - ma questo magari è un problema nazionale - case che sono tecnologicamente ancora produttrici di spreco. Allora, io più di una volta ho detto che sul recupero dell'esistente ci vuole della gran pazienza, della gran calma e ci vuole del gran tempo, ma se crediamo a certe cose, ci vuole un momento in cui si costruisce, si tira un rigone e si dice: "Da oggi costruisco solo con certe caratteristiche", punto, stop e a capo. Bisogna mettersi in testa che, se io do il permesso di costruire fuori quelle norme lì e quelle indicazioni, di fatto sto sprecando, perché un domani sono case che mi costeranno in termini di inquinamento, in termini di maggior consumo energetico, costi che in parte andranno nelle tasche dirette di chi le abita, ma in parte andranno anche ovviamente alla collettività. Ripeto, ciò che già c'è, può essere pian piano - entro i limiti che si riesce - recuperato, con buonsenso e non pretendendo da parte di chi è proprietario di una casa chissà quale sforzo per mettere a norma una casa dall'oggi al domani, cosa che è già stata fatta negli anni Novanta. È stato detto "Oh, entro due anni tutto a norma". Eh, sì, ciao che ti saluto, cosa che è impretendibile. Quindi ciò che già c'è e che fino a ieri era considerato a norma potrà essere nel tempo pian piano recuperato, però uno comincia col dire: "Da oggi chi costruisce...", è un po' come il discorso delle barriere architettoniche: "Da oggi chi costruisce deve costruire a norma", punto, senza barriere architettoniche. A proposito, aspetto ancora la risposta sulla sede del quartiere San Donato. Quindi io credo che il metodo sia quello e non deve essere... e se si costruiscono case che permettono, a parità ovviamente di qualità di vita, un effettivo risparmio energetico, buono per tutti, non che questa deve essere poi la scusa per aumentare l'affitto, perché poi di fatto funziona così. Non so se rendo l'idea, cioè, mi sembra concettualmente strano dire: "Guarda, è come se tu pagassi meno perché paghi meno di bolletta". Mi sembra, devo dire, tutto sommato un po' stiracchiato. Poi sul piano della calcolatrice lo capisco il tema, però sul piano concettuale e culturale a mio avviso il percorso non è giusto. Le case a risparmio energetico, popolari o di lusso che siano, vanno costruite obbligatoriamente, punto, cioè senza bisogno di dover cercare chissà quali motivazioni. Poi, dopo, possiamo andare a definire che significato ha l'essere popolare o meno, però le case vanno costruite con la dotazione di parcheggi giusti, perché ormai non avere le macchine... ormai da 20 anni non ce le hanno solo i ricchi. Devono essere costruite con una serie di caratteristiche minimali, che devono valere per tutti, punto, stop e a capo, soprattutto in una città che si è dotata del metodo del budget ecologico e quant'altro. Quindi io mi auguro che questa nuova delibera riesca ad essere produttiva di un'azione concreta e mi auguro che queste qualche centinaia di alloggi vengano effettivamente realizzate e abitate.
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